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Tu roccia superba nella solitudine del mare

tu tomba dura del cuore pitt grande delle rocce,
che qui penso all'epoca fatta da lui stesso

che qui mori dei dolori di Prometeo;

come stai li, nella nera veste di prete

tu, una di quelle candele arse fino in fondo

che Dio, quando mise insieme il mondo,
accese per dare luce alla sua opera.

Certo vorrebbero inviarti I'eroe

che, quando fu generato un nuovo secolo

con i suoi fulmini dovette illuminare,

con i suoi tuoni riempire ogni orecchio,

finché, inascoltato, nelle pareti dello spazio cosmico
si ¢ perduto il primo grido di dolore del fanciullo;
poi il tempo, nei suoi scherzi amari, getto

lui tra le altre candele arse fino in fondo.

Friedrich Oswald

aScritto fra fine maggio e il 2 luglio.



